
 

Appello dei volontari 

 
partecipanti all’incontro regionale “La nostra forza è donare” del 7 e 8 ottobre a Peschiera del Garda  

ai Presidenti di Circolo, di Zona, provinciali, regionali e nazionale a considerare ed  approfondire nel 

percorso congressuale le proposte programmatiche rivolte a valorizzare le rilevanti potenzialità degli 

apporti volontari 

 

I volontari  impegnati nelle diverse attività associative e di servizio promosse nell’ambito  del sistema Acli 

Lombardia:  

 ringraziano il Signore per le motivazioni, gli orientamenti ed i sostegni che li hanno messi in condizione di 

impegnarsi con passione ad ascoltare e rispondere con competenza e passione ai bisogni delle persone e delle 

famiglie con particolari attenzioni a quelle maggiormente in difficoltà,  confidando nel Suo aiuto per rendere 

sempre più efficace il loro impegno;     

 apprezzano la scelta delle  Acli lombarde di organizzare un incontro regionale orientato a sviluppare,  

qualificare e valorizzare gli apporti dei volontari per: 

 contenere le conseguenze della  grave crisi economica  che ha investito anche i  Paesi che si definivano 

sviluppati; 

 alimentare le ragioni della speranza ed il valore della coesione sociale per ricostruire delle prospettive di 

sviluppo;    

 si impegnano ad approfondire e concretizzare gli orientamenti e le indicazioni emerse dalle analisi e dalle 

testimonianze esposte nell’incontro regionale che evidenziano la rilevante produttività le ulteriori potenzialità  

degli apporti volontari  per qualificare ed accrescere l’efficacia delle attività di servizio ai  cittadini  ed alle 

famiglie e valorizzare le conoscenze e le relazioni sviluppate attraverso i Servizi e le Imprese a finalità sociale 

nell’elaborazione delle proposte di adeguamento delle politiche sociali;  

 invitano i dirigenti delle Acli ad  approfondire nelle diverse fasi del percorso congressuale, a partire dalle 

assemblee delle Strutture di base convocate per approfondire i temi congressuali ed eleggere i delegati ai 

Congressi provinciali le proposte di scelte ed iniziative in grado di  organizzare in modo efficace e di valorizzare 

gli apporti dei volontari nelle attività di azione sociale del Movimento, con particolari attenzioni a:  

 sviluppare le occasioni di  ascolto  dei volontari  nei percorsi di programmazione ed organizzazione delle 

attività del Movimento aclista ed a valorizzare  le loro sensibilità e  conoscenze nelle analisi  delle 

trasformazioni produttive e del grado di rispondenza delle politiche sociali;  

 identificare nel livello regionale l’ambito in cui programmare i percorsi di formazione ed aggiornamento dei 

volontari di valorizzazione dei loro apporti all’interno delle strutture del Movimento; 

 valorizzare le potenzialità della peculiare esperienza  dell’Aval per  l’organizzazione  dei  percorsi e delle 

attività di formazione, aggiornamento ed organizzazione degli impegni dei  volontari e dei nuovi dirigenti 

delle Strutture di base delle Acli e delle Associazioni specifiche e professionali; 

 sperimentare la partecipazione attiva dei volontari nell’organizzazione delle attività dei Servizi e delle 

Imprese a finalità sociale, con particolari attenzioni alle iniziative territoriali; 

 “sviluppare le relazioni con le comunità ecclesiali, a partire da quelle parrocchiali,  partecipando attivamente 

alle attività di educazione all’ascolto, alla meditazione ed all’attuazione della Parola di Dio, con particolari 

attenzioni  alle persone che vivono situazioni di disagio nella famiglia, nel lavoro, nella società a causa del 

disorientamento che caratterizza le società individualizzate e chiuse, impegnandosi a cogliere in profondità 

la realtà di ciascuno“.    

 


